
Corso di ECONOMIA AZIENDALE (CANALE A-D) – PROF. MICHELE GALEOTTI 

ESAME SCRITTO DEL 14/01/2015 

NOME – COGNOME - MATRICOLA 

 

TESTO A) 
DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA – BARRARE LA RISPOSTA RITENUTA CORRETTA 

 
Domanda 1) 

� Le sopravvenienze passive riguardano l’aumento di un elemento patrimoniale attivo 
� Le sopravvenienze passive riguardano l’aumento di un componente positivo di reddito 
� Le sopravvenienze passive riguardano l’aumento  di un elemento patrimoniale passivo  
� Le sopravvenienze passive riguardano la diminuzione di un componente negativo di reddito 

Domanda 2) 
� Con il metodo FIFO i primi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo più recente 
� Con il metodo FIFO gli ultimi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo meno recente 
� Con il metodo FIFO i primi articoli caricati sono gli ultimi ad essere scaricati applicando i prezzi più 

recenti 
� Con il metodo FIFO gli ultimi articoli caricati sono gli ultimi ad essere scaricati applicando i prezzi 

meno recenti 
 

Domanda 3) 
� Le plusvalenze derivanti dall'alienazione di un fabbricato industriale sono  componenti reddituali 

della gestione accessoria  
� Le plusvalenze derivanti dall'alienazione di un fabbricato industriale sono  componenti reddituali 

della gestione caratteristica  
� Le plusvalenze derivanti dall'alienazione di un fabbricato industriale sono  componenti  reddituali 

della gestione finanziaria  
� Le plusvalenze derivanti dall'alienazione di un fabbricato industriale sono  componenti reddituali 

della gestione straordinaria  
Domanda 4) 

� In data 01/12/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 3500 
� In data 01/12/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 2000 
� In data 01/12/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 2500 
� In data 01/12/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 500 

Domanda 5) 
� La perdita di esercizio può essere coperta con i fondi disponibili in cassa 
� La perdita di esercizio determina la cessazione dell’azienda per impossibilità di raggiungere i fini per 

cui è stata costituita  
� La perdita di esercizio può essere coperta con una riduzione di capitale sociale 
� La perdita di esercizio deve essere obbligatoriamente coperta con una riduzione del capitale sociale 

Domanda 6) 
� Nelle società di capitali occorre accantonare ogni anno una somma pari al 3% degli utili, fin quando 

la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 10% del Capitale Sociale 
� Nelle società di capitali occorre accantonare ogni anno una somma pari al 5% degli utili, fin quando 

la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 20% della riserva statutaria 
� Nelle società di capitali occorre accantonare ogni anno una somma pari al 5% degli utili, fin quando 

la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 20% del Capitale Sociale  
� Nelle società di capitali occorre accantonare ogni anno una somma pari al 5% degli utili, fin quando 

la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 10% del Capitale Sociale 
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Domanda 7) 

� Un impianto destinato ad essere venduto a breve deve comparire tra l’attivo circolante  
� Un impianto destinato ad essere venduto a breve deve comparire tra le immobilizzazioni materiali 
� Un impianto destinato ad essere venduto a breve deve comparire tra le immobilizzazioni 

immateriali 
� Un impianto destinato ad essere venduto a breve deve comparire tra le disponibilità liquide 

Domanda 8) 
� La quota per trattamento di fine rapporto deve comparire tra i costi della produzione  
� La quota per trattamento di fine rapporto deve comparire tra il patrimonio netto 
� La quota per trattamento di fine rapporto deve comparire tra il valore della produzione 
� La quota per trattamento di fine rapporto deve comparire tra le passività 

Domanda 9) 
� L’ottenimento dell’utile di esercizio comporta una variazione positiva del capitale netto se l’utile è 

distribuito ai soci o al proprietario 
� L’ottenimento dell’utile di esercizio comporta una ricchezza aggiuntiva che si manifesta per 

effetto della gestione 
� L’ottenimento dell’utile di esercizio comporta un incremento del capitale netto dovuto 

all’aumento delle disponibilità monetario 
� L’ottenimento dell’utile di esercizio comporta un incremento del capitale netto dovuto a 

versamenti effettuati dal titolare dell’azienda o  dai soci 
Domanda 10) 

� Il conto “Erario c/ritenute da versare” è un conto finanziario che evidenzia la posizione 
dell’azienda nei confronti dell’Erario 

� Il conto “Erario c/ritenute da versare rileva il debito dell’azienda per le imposte sul reddito di 
competenza dell’esercizio 

� Il conto “Erario c/ritenute da versare evidenzia il debito dell’azienda verso il professionista a cui 
si applica la ritenuta 

� Il conto “Erario c/ritenute da versare è un conto economico di reddito 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Corso di ECONOMIA AZIENDALE (CANALE A-D) – PROF. MICHELE GALEOTTI 

ESAME SCRITTO DEL 14/01/2015 

NOME – COGNOME - MATRICOLA 

 

TESTO A) - ESERCIZIO DI CONTABILITA’ 

In data 5/07/n il Sig. Comi costituisce un’azienda individuale mediante il conferimento di 
denaro versato su conto corrente bancario pari a euro 70 000 € . 
Successivamente, in data 10/7 acquista (regolando con bonifico bancario alla stessa data) dal 

Sig. Mauri un’azienda già in funzionamento al prezzo di 50 000 € cosi costituita: 

• Impianti    35 000 

• Automezzi    10 000 

• Materie prime         6 200 

• Crediti vs clienti         800 

• Debiti vs fornitori    10 000 

• Debiti bancari      2 000 

Vengono svolte durante l’esercizio, tra le altre,  le seguenti operazioni:  
− 15/7 Acquistate materie per 3000 € + IVA. Praticato sconto del 5%. Pagamento 

immediato tramite bonifico. 
− 5/8 Restituite merci da nostri clienti per 2000 €. Le merci erano assoggettate ad 

aliquota IVA del 20%. 
− 18/8  Viene ceduto un macchinario a € 2000 + IVA, il cui costo storico ammontava a 

5000 €, ammortizzato per un totale di 4000 €. 

− 26/8 Liquidate a fine mese le retribuzioni spettanti al personale per 9000 €. Ai lavoratori 
competono assegni per il nucleo familiare e indennità di malattia per 500 €. Gli oneri 
sociali a carico dell’impresa sono pari a 5000 €. Le ritenute sociali a carico dei lavoratori 
sono pari a 600 € e le ritenute fiscali sono pari a 700 €. 

 
Inoltre, al 31/12  l’azienda presenta le seguenti scritture di assestamento:  

1) il fondo imposte, che ammontava a 3 000 €, viene portato a 4000 €; 

2) il fondo TFR viene incrementato di 800 €; 

3) riscossi posticipatamente, l’1/11 di ogni anno, interessi attivi del valore di 10 000 €, al 

tasso di interesse dell’8%. 

REDIGERE LE SCRITTURE CONTABILI. 
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TESTO A) – DOMANDE A RISPOSTA APERTA (scrivere in stampatello 
leggibile – MAX 10 RIGHE) 

 

1) DEFINIRE IL SOGGETTO GIURIDICO NELLE DIVERSE FORME SOCIETARIE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) DEFINIRE IL CONCETTO DI GESTIONE STRATEGICA AZIENDALE 
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TESTO B) 
DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA – BARRARE LA RISPOSTA RITENUTA CORRETTA 
 
Domanda 1) 

� Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” esprime in DARE il credito dell’azienda nei confronti dei soci  
� Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” accoglie in AVERE la partecipazione agli utili dei soci 
� Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” è un conto economico di reddito acceso ai costi di esercizio 
� Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” è un conto finanziario che si apre in sede di distribuzione dei 

dividendi 
Domanda 2) 

� Se i componenti positivi di reddito sono minori dei componenti negativi di reddito si registra in Avere 
del Conto Economico un utile 

� Se i componenti positivi di reddito sono maggiori dei componenti negativi di reddito si registra in 
Dare del Conto Economico un utile 

� Se i componenti positivi di reddito sono maggiori dei componenti negativi di reddito si registra in 
Avere del Conto Economico una perdita 

� Se i componenti positivi di reddito sono maggiori dei componenti negativi di reddito si registra in 
Dare del Conto Economico una perdita 

Domanda 3) 
� Le sopravvenienze attive riguardano l’aumento di un elemento patrimoniale attivo 
� Le sopravvenienze attive riguardano l’aumento di un componente positivo di reddito 
� Le sopravvenienze attive riguardano l’aumento  di un elemento patrimoniale passivo  
� Le sopravvenienze attive riguardano la diminuzione di un componente negativo di reddito 

Domanda 4) 
� I costi accessori di acquisto dei beni strumentali sono costi pluriennali  
� I costi accessori di acquisto dei beni strumentali sono costi di esercizio  
� I costi accessori di acquisto dei beni strumentali  possono essere costi di esercizio e costi 

pluriennali 
� I costi accessori di acquisto dei beni strumentali sono costi straordinari 

Domanda 5) 
� L’IVA sugli acquisti rappresenta per l’azienda un credito nei confronti dei fornitori da compensare 

con l’IVA sulle vendite 
� L’IVA sugli acquisti rappresenta per l’azienda un credito nei confronti dell’Erario 
� L’IVA sugli acquisti rappresenta per l’azienda un debito nei confronti dei fornitori 
� L’IVA sugli acquisti rappresenta per l’azienda un debito nei confronti dell’Erario 

Domanda 6) 
� Una plusvalenza sulla cessione di un bene strumentale si determina se il costo storico del bene 

ceduto è superiore al prezzo di cessione 
� Una plusvalenza sulla cessione di un bene strumentale si determina se il valore contabile residuo del 

bene ceduto è superiore al prezzo di cessione al netto del fondo di ammortamento 
� Una plusvalenza sulla cessione di un bene strumentale si determina se il valore contabile residuo del 

bene ceduto è inferiore al prezzo di cessione 
� Una plusvalenza sulla cessione di un bene strumentale si determina per un evento straordinario di 

rilevazione del bene in contabilità 
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Domanda 7) 

� Con il metodo LIFO gli ultimi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo meno recente 
� Con il metodo LIFO i primi articoli caricati sono gli ultimi ad essere scaricati applicando i prezzi più 

recenti 
� Con il metodo LIFO i primi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo più recente  
� Con il metodo LIFO gli ultimi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati applicando i prezzi più 

recenti 
 
Domanda 8) 

� I risconti rilevano quote di costo/ricavo che pur non essendo di competenza dell’esercizio hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’anno 

� I risconti rilevano quote di credito/debito che pur non essendo di competenza dell’esercizio hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’anno 

� I risconti rilevano quote di costo/ricavo che essendo di competenza dell’esercizio avranno 
manifestazione finanziaria nel corso dell’anno successivo 

� I risconti rilevano quote di credito/debito che pur non essendo di competenza dell’esercizio hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’anno 

Domanda 9) 
� Nella struttura organizzativa divisionale le attività sono differenziate in base ai processi operativi  
� Nella struttura organizzativa divisionale le attività sono differenziate in base alle aree di affari 
� Nella struttura organizzativa divisionale le attività sono differenziate in base alle funzioni 
� Nella struttura organizzativa divisionale le attività sono differenziate in base alle commesse in corso  

Domanda 10) 
� Il prezzo di vendita dei prodotti deve consentire di remunerare l’onere sostenuto per tutte le risorse 

esterne che hanno contribuito ad ottenerlo 
� Il prezzo di vendita dei prodotti deve consentire di remunerare l’onere sostenuto per tutte le risorse 

intangibili che hanno concorso ad ottenerlo 
� Il prezzo di vendita dei prodotti deve consentire di remunerare l’onere sostenuto per tutti i fattori 

produttivi che hanno concorso ad ottenerlo  
� Il prezzo di vendita dei prodotti deve consentire di remunerare l’onere sostenuto per tutti i beni che 

hanno concorso ad ottenere i prodotti 
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TESTO B) - ESERCIZIO DI CONTABILITA’ 

In data 5/5 viene costituita una S.P.A, con un capitale sociale rappresentato da 200.000 azioni 
del valore nominale di 3 €. L’emissione avviene alla pari. Alla stessa data viene versato in un 
c/c bancario vincolato, il 25% dei conferimenti in denaro. Inoltre, un azionista che sottoscrive 
azioni per un totale di 20.000 €, apporta un macchinario di pari valore. Dopo 30 giorni avviene il 
ritiro delle somme vincolate. 

In data 10/6, poiché gli azionisti non hanno ancora versato il restante 75%, gli amministratori 
provvedono al richiamo delle somme, successivamente versate in un c/c bancario. 

 

Vengono svolte durante l’esercizio, tra le altre,  le seguenti operazioni: 

− 15/7 Acquistato fabbricato industriale per 50.000 €. Compenso spettante al notaio di 
euro 3000, oneri sostenuti dal notaio 1000 €. 

− 26/7 Liquidate a fine mese le retribuzioni spettanti al personale per 5000 €. Ai lavoratori 
competono assegni per il nucleo familiare e indennità di malattia per 400 €. Gli oneri 
sociali a carico dell’impresa sono pari a 3500 €. Le ritenute sociali a carico dei lavoratori 
sono pari a 1000 € e le ritenute fiscali sono pari a 800 €. 

− 5/8 si vende a 400 € + IVA un impianto del costo storico di € 1000. Esso è stato 

ammortizzato per un totale di 600 €.  

Inoltre, al 31/12  la s.r.l. presenta le seguenti scritture di assestamento:  
1) un impianto del valore di 1000 € viene ammortizzato del 5%;  

2) il fondo imposte che ammontava a 150 € viene portato a 170 € 

3) la società fitta un capannone a 12 000 € semestrali. La riscossione avviene il 28/2  e 

il 31/8 di ogni anno in maniera posticipata. 

 

 

REDIGERE LE SCRITTURE CONTABILI. 
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TESTO B) – DOMANDE A RISPOSTA APERTA (scrivere in stampatello 
leggibile – MAX 10 RIGHE) 

 

1) DEFINIRE IL CONCETTO DI ECONOMIE DI SCALA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) DEFINIRE IL CONCETTO DI SOGGETTO ECONOMICO 
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TESTO C) 
DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA – BARRARE LA RISPOSTA RITENUTA CORRETTA 
 
Domanda 1) 

� Con il metodo FIFO i primi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo più recente 
� Con il metodo FIFO gli ultimi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo meno recente 
� Con il metodo FIFO i primi articoli caricati sono gli ultimi ad essere scaricati applicando i prezzi più 

recenti 
� Con il metodo FIFO gli ultimi articoli caricati sono gli ultimi ad essere scaricati applicando i prezzi 

meno recenti 
Domanda 2) 

� In data 01/12/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 3500 
� In data 01/12/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 2000 
� In data 01/12/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 2500 
� In data 01/12/2011 pagata assicurazione semestrale per 3.000 euro. Il risconto attivo è pari a 500 

Domanda 3) 
� Nelle società di capitali occorre accantonare ogni anno una somma pari al 3% degli utili, fin quando 

la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 10% del Capitale Sociale 
� Nelle società di capitali occorre accantonare ogni anno una somma pari al 5% degli utili, fin quando 

la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 20% della riserva statutaria 
� Nelle società di capitali occorre accantonare ogni anno una somma pari al 5% degli utili, fin quando 

la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 20% del Capitale Sociale  
� Nelle società di capitali occorre accantonare ogni anno una somma pari al 5% degli utili, fin quando 

la riserva legale non abbia raggiunto un importo pari al 10% del Capitale Sociale 
Domanda 4) 

� La quota per trattamento di fine rapporto deve comparire tra i costi della produzione  
� La quota per trattamento di fine rapporto deve comparire tra il patrimonio netto 
� La quota per trattamento di fine rapporto deve comparire tra il valore della produzione 
� La quota per trattamento di fine rapporto deve comparire tra le passività 

Domanda 5) 
� Il conto “Erario c/ritenute da versare” è un conto finanziario che evidenzia la posizione 

dell’azienda nei confronti dell’Erario 
� Il conto “Erario c/ritenute da versare rileva il debito dell’azienda per le imposte sul reddito di 

competenza dell’esercizio 
� Il conto “Erario c/ritenute da versare evidenzia il debito dell’azienda verso il professionista a cui 

si applica la ritenuta 
� Il conto “Erario c/ritenute da versare è un conto economico di reddito 

Domanda 6) 
� Se i componenti positivi di reddito sono minori dei componenti negativi di reddito si registra in Avere 

del Conto Economico un utile 
� Se i componenti positivi di reddito sono maggiori dei componenti negativi di reddito si registra in 

Dare del Conto Economico un utile 
� Se i componenti positivi di reddito sono maggiori dei componenti negativi di reddito si registra in 

Avere del Conto Economico una perdita 
� Se i componenti positivi di reddito sono maggiori dei componenti negativi di reddito si registra in 

Dare del Conto Economico una perdita 
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Domanda 7) 

� I costi accessori di acquisto dei beni strumentali sono costi pluriennali  
� I costi accessori di acquisto dei beni strumentali sono costi di esercizio  
� I costi accessori di acquisto dei beni strumentali  possono essere costi di esercizio e costi 

pluriennali 
� I costi accessori di acquisto dei beni strumentali sono costi straordinari 

Domanda 8) 
� Una plusvalenza sulla cessione di un bene strumentale si determina se il costo storico del bene 

ceduto è superiore al prezzo di cessione 
� Una plusvalenza sulla cessione di un bene strumentale si determina se il valore contabile residuo del 

bene ceduto è superiore al prezzo di cessione al netto del fondo di ammortamento 
� Una plusvalenza sulla cessione di un bene strumentale si determina se il valore contabile residuo del 

bene ceduto è inferiore al prezzo di cessione 
� Una plusvalenza sulla cessione di un bene strumentale si determina per un evento straordinario di 

rilevazione del bene in contabilità 
Domanda 9) 

� I risconti rilevano quote di costo/ricavo che pur non essendo di competenza dell’esercizio hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’anno 

� I risconti rilevano quote di credito/debito che pur non essendo di competenza dell’esercizio hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’anno 

� I risconti rilevano quote di costo/ricavo che essendo di competenza dell’esercizio avranno 
manifestazione finanziaria nel corso dell’anno successivo 

� I risconti rilevano quote di credito/debito che pur non essendo di competenza dell’esercizio hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’anno 

Domanda 10) 
� Il prezzo di vendita dei prodotti deve consentire di remunerare l’onere sostenuto per tutte le risorse 

esterne che hanno contribuito ad ottenerlo 
� Il prezzo di vendita dei prodotti deve consentire di remunerare l’onere sostenuto per tutte le risorse 

intangibili che hanno concorso ad ottenerlo 
� Il prezzo di vendita dei prodotti deve consentire di remunerare l’onere sostenuto per tutti i fattori 

produttivi che hanno concorso ad ottenerlo  
� Il prezzo di vendita dei prodotti deve consentire di remunerare l’onere sostenuto per tutti i beni che 

hanno concorso ad ottenere i prodotti 
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TESTO C) - ESERCIZIO DI CONTABILITA’ 

In data 3/3 viene costituita una s.n.c. con un Capitale Sociale di 250.000 € cosi suddiviso: 

• Sig. Nicchi 20% 

• Sig. Griffi 30% 

• Sig. Giannetti 50% 

Nicchi conferisce denaro in un c/c bancario. Griffi conferisce materie prime per 20.000 € e 

denaro contante per la parte restante. Il sig. Giannetti apporta un’azienda già in funzionamento 

cosi costituita: 

• Macchinari 100 000 

• Materie prime 50 000 

• Crediti 15 000  

• Debiti verso fornitori 25 000 

• Anticipazioni bancarie 40 000 

Vengono svolte durante l’esercizio, tra le altre, le seguenti operazioni: 
− 30/3 Acquistato terreno agricolo per 90.000 €. Imposte di registro, ipotecarie e catastali 

pari a 10.000 €. Il compenso al notaio è pari a 4.000, e oneri accessori sostenuti dallo 
stesso sono pari a 2.000 €. 

− 2/4 ceduti prodotti per 500 € + IVA; il regolamento avviene per 300 € tramite denaro in 
cassa, e il resto tramite bonifico bancario. 

− 7/5 restituite merci per un valore di 400 € poiché difettose. Le merci erano assoggettate 
ad aliquota IVA del 20%. 

Inoltre, al 31/12, la società presenta le seguenti scritture di assestamento: 
1) un impianto del valore di 100 000 € viene ammortizzato del 5%; 

2) accantonati 800 € al fondo TFR; 

3) portato a 200 € il fondo svalutazione crediti che ammontava a 120 €; 

4) sono corrisposti fitti attivi in via anticipata semestralmente l’1/2 e l’1/8 , per l’importo di 

6000€. 

REDIGERE LE SCRITTURE CONTABILI. 
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TESTO C) – DOMANDE A RISPOSTA APERTA (scrivere in stampatello 
leggibile – MAX 10 RIGHE) 

 

1) DEFINIRE I CONCETTI DI REDDITO E DI CAPITALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) DEFINIRE IL CONCETTO DI COMPETENZA ECONOMICA E SPIEGARNE IL 
SIGNIFICATO 

 

 

 

 

 

 

 

   



Corso di ECONOMIA AZIENDALE (CANALE A-D) – PROF. MICHELE GALEOTTI 

ESAME SCRITTO DEL 14/01/2015 

NOME – COGNOME - MATRICOLA 

 

TESTO D) 
DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA – BARRARE LA RISPOSTA RITENUTA CORRETTA 
 
Domanda 1) 

� Le sopravvenienze passive riguardano l’aumento di un elemento patrimoniale attivo 
� Le sopravvenienze passive riguardano l’aumento di un componente positivo di reddito 
� Le sopravvenienze passive riguardano l’aumento  di un elemento patrimoniale passivo  
� Le sopravvenienze passive riguardano la diminuzione di un componente negativo di reddito 

Domanda 2) 
� Le plusvalenze derivanti dall'alienazione di un fabbricato industriale sono  componenti reddituali 

della gestione accessoria  
� Le plusvalenze derivanti dall'alienazione di un fabbricato industriale sono  componenti reddituali 

della gestione caratteristica  
� Le plusvalenze derivanti dall'alienazione di un fabbricato industriale sono  componenti  reddituali 

della gestione finanziaria  
� Le plusvalenze derivanti dall'alienazione di un fabbricato industriale sono  componenti reddituali 

della gestione straordinaria  
Domanda 3) 

� La perdita di esercizio può essere coperta con i fondi disponibili in cassa 
� La perdita di esercizio determina la cessazione dell’azienda per impossibilità di raggiungere i fini per 

cui è stata costituita  
� La perdita di esercizio può essere coperta con una riduzione di capitale sociale 
� La perdita di esercizio deve essere obbligatoriamente coperta con una riduzione del capitale sociale 

Domanda 4) 
� Un impianto destinato ad essere venduto a breve deve comparire tra l’attivo circolante  
� Un impianto destinato ad essere venduto a breve deve comparire tra le immobilizzazioni materiali 
� Un impianto destinato ad essere venduto a breve deve comparire tra le immobilizzazioni 

immateriali 
� Un impianto destinato ad essere venduto a breve deve comparire tra le disponibilità liquide 

Domanda 5) 
� L’ottenimento dell’utile di esercizio comporta una variazione positiva del capitale netto se l’utile è 

distribuito ai soci o al proprietario 
� L’ottenimento dell’utile di esercizio comporta una ricchezza aggiuntiva che si manifesta per 

effetto della gestione 
� L’ottenimento dell’utile di esercizio comporta un incremento del capitale netto dovuto 

all’aumento delle disponibilità monetario 
� L’ottenimento dell’utile di esercizio comporta un incremento del capitale netto dovuto a 

versamenti effettuati dal titolare dell’azienda o  dai soci 
Domanda 6) 

� Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” esprime in DARE il credito dell’azienda nei confronti dei soci  
� Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” accoglie in AVERE la partecipazione agli utili dei soci 
� Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” è un conto economico di reddito acceso ai costi di esercizio 
� Il conto “Azionisti c/sottoscrizione” è un conto finanziario che si apre in sede di distribuzione dei 

dividendi 
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Domanda 7) 

� Le sopravvenienze attive riguardano l’aumento di un elemento patrimoniale attivo 
� Le sopravvenienze attive riguardano l’aumento di un componente positivo di reddito 
� Le sopravvenienze attive riguardano l’aumento  di un elemento patrimoniale passivo  
� Le sopravvenienze attive riguardano la diminuzione di un componente negativo di reddito 

Domanda 8) 
� L’IVA sugli acquisti rappresenta per l’azienda un credito nei confronti dei fornitori da compensare 

con l’IVA sulle vendite 
� L’IVA sugli acquisti rappresenta per l’azienda un credito nei confronti dell’Erario 
� L’IVA sugli acquisti rappresenta per l’azienda un debito nei confronti dei fornitori 
� L’IVA sugli acquisti rappresenta per l’azienda un debito nei confronti dell’Erario 

Domanda 9) 
� Con il metodo LIFO gli ultimi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo meno recente 
� Con il metodo LIFO i primi articoli caricati sono gli ultimi ad essere scaricati applicando i prezzi più 

recenti 
� Con il metodo LIFO i primi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati al prezzo più recente  
� Con il metodo LIFO gli ultimi articoli caricati sono i primi ad essere scaricati applicando i prezzi più 

recenti 
Domanda 10) 

� Nella struttura organizzativa divisionale le attività sono differenziate in base ai processi operativi  
� Nella struttura organizzativa divisionale le attività sono differenziate in base alle aree di affari 
� Nella struttura organizzativa divisionale le attività sono differenziate in base alle funzioni 
� Nella struttura organizzativa divisionale le attività sono differenziate in base alle commesse in corso  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Corso di ECONOMIA AZIENDALE (CANALE A-D) – PROF. MICHELE GALEOTTI 

ESAME SCRITTO DEL 14/01/2015 

NOME – COGNOME - MATRICOLA 

 

TESTO D) - ESERCIZIO DI CONTABILITA’ 

In data 12/5 viene costituita una S.P.A, con un capitale sociale rappresentato da 80.000 azioni 
del valore nominale di 5 €. L’emissione avviene alla pari. Alla stessa data viene versato in un 
c/c bancario vincolato, il 25% dei conferimenti in denaro. Inoltre, un azionista che sottoscrive 
azioni per un totale di 10.000 €, apporta un impianto di pari valore. Dopo 30 giorni avviene il 
ritiro delle somme vincolate. 
 

Al 31/12 risulta che la S.P.A. ha conseguito un utile di 50 milioni di euro. La riserva legale già 
esistente ammonta a 30 milioni.  

Lo statuto prevede l’esistenza di un’apposita riserva, costituita con l’accantonamento di una 
percentuale pari al 3% degli utili.  

L’assemblea, inoltre, decide la costituzione di una riserva straordinaria, pari al 2% del risultato 
economico.  

I compensi spettanti agli amministratori sono di 3 milioni. 

 

REDIGERE LE SCRITTURE DI COSTITUZIONE E DI RIPARTIZIONE DEGLI UTILI DELLA SPA 
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Descrizione conti DARE AVERE 
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TESTO D) – DOMANDE A RISPOSTA APERTA (scrivere in stampatello 
leggibile – MAX 10 RIGHE) 

 

1) LE CONDIZIONI DI EQUILIBRIO FINANZIARIO DI UN’AZIENDA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) DEFINIRE IL CONCETTO DI AVVIAMENTO E LA MODALITA’ DI 
DETERMINAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

   


